
il messaggio
DEL VESCOVO ANTONIO PER GLI

ANIMATORI
Carissimi animatori e animatrici,
è passato poco tempo dal mio arrivo a Cremona, e sono felice di 
scrivervi per augurare ai nostri Oratori e a ciascuno di voi buona esta-
te. Vi state preparando con i vostri sacerdoti, e gli educatori che vi 
accompagnano, ad essere protagonisti di un’esperienza che tutti mi 
descrivono come bellissima, ricca di momenti condivisi e forze ben 
spese nel “tempo magico” dell’estate. 
Non vedo l’ora di girare un po’ tra i Grest, anche per incontrare tan-
ti di voi nelle visite che, alle feste in piazza zonali e all’appuntamen-
to che la Diocesi organizza per voi e con voi nell’anno del Giubileo: 

la grande festa in Cattedrale nella serata del 21 giugno. 

Come già sapete, il Grest 2016 “Perdiqua” rimetterà al centro 
delle nostre giornate oratoriane l’esperienza del viaggio: non 
solo quello vacanziero, spensierato, ma anche quello che 
coincide con la nostra stessa vita. È il viaggio di Ulisse che 
desidera ritornare a casa dopo anni di guerra; ma anche 
quello di Abramo, chiamato da Dio ad abbandonare il passa-
to e credere in una benedizione; quello del popolo di Israele 
che attraversa un deserto pieno di pericoli, e quello della 
Chiesa, che nella storia è stata paragonata anche ad una 
barca, inviata dal Signore a gettare le reti al largo, acco-
gliendo sempre nuovi fratelli e figli. 
A ben pensarci, è il viaggio di ciascuno di noi: è dalla 
nascita che cambiamo, cresciamo, incontriamo sorpre-
se, gioie e difficoltà che ci provocano a non arrenderci. 
Perciò, ora che siete in Oratorio, potete farvi accom-
pagnatori, fratelli maggiori di tanti bambini e ragazzi: 
perché tutti abbiano la possibilità di imbarcarsi per 
questo straordinario viaggio. Non senza di voi, non 
senza gli altri, non senza il Signore Gesù. 



Sulle vostre maglie avrete scritta una frase 
preziosa: “Seconda stella a destra”. Infatti, 
il viaggio che iniziate con i più piccoli della 

vostra comunità, ha uno scopo, una meta: 
sperimentare la fraternità, gustare la proposta 

del Vangelo, cogliere che anche la vostra vita è 
una chiamata al bene, al servizio, al dono di sé. 
Senza questa stella da cercare e seguire, senza 
questo desiderio grande da coltivare... l’estate 
rischia di essere tempo sprecato, vuoto, privato 
di un po’ di sudore versato per far felici gli altri. 

Passate anche voi “per di qua”: trovate la rotta e 
mantenetela; vivete i ritmi delle giornate in oratorio 

con l’entusiasmo e la forza della vostra età. Ricordate 
che avrete sempre con voi anche ragazzi e bambini più 

poveri e affaticati, come ci ha promesso Gesù nel Vangelo. Non 
siete soli: potete contare sulla fiducia dei vostri don e degli adulti 

della comunità. Onorate il compito che ricevete con lo spirito 
giusto, con la gioia vera. Se fate attenzione, sentirete Lui che vi 

dice nel cuore: “per di qua”… allora sostate un momento in chiesa, 
da soli, e lasciatevi dire dal Signore quanto vi ama quando vi prendete 
cura dei più piccoli.
Da parte mia, vi assicuro che tiferò per voi, pregando. In attesa di 
incontrarci sul campo, dove il vostro servizio e il mio compito nella 
Chiesa un po’ si assomigliano, si incontrano e diventano la nostra 
risposta alla chiamata del Signore. 
Allora... buon viaggio e buon servizio! 
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